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* In tatti quanti i tempi la malva- 
« giti degli nomini, l'interesse, 
e l'ambizione, il fanatismo e il 
< pregiudizio stesso hanno cer- 
« cato di abbattere la verità, di 
« sorprenderla e di travisarla ». 
Mochetti • Considerila. Cristiane. 



Illustrissimo Signore 

Roma li 11 Marzo 1873. 



Allorquando l’onore d’ un corpo è at- 
taccato, scrive il dottissimo ab. Bergier, 
ognuno dei suoi membri è in diritto di ven- 
dicarne la reputazione. Ella nell’empia ed 
infame sua opera, intitolata « la storia delle 
» istituzioni Mosaiche e del popolo Ebreo » 
osa innalzare fino alle stelle la giudaica 
nazione, e condannare il cristianesimo per 
averla (come Ella dice) perseguitata in tutti 
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i tempi, mentre dovrebbe versare copiose 
lagrime su quella sventurata genia che col 
suo odio accanito non potè mai distruggere. 

Se Ella avesse letto, o Signore, la storia, 
la cui missione è di segnalare i vizii e le virtù 
dei trapassati per accommandarli al plauso 

0 alla maledizione de’ posteri, io credo non 
sarebbe caduto in sì grave errore, perchè 

1 Cristiani non vollero mai opprimere questo 
popolo, opponendosi ciò all’Evangelica leg- 
ge, la quale dice : di amare il prossimo 
suo, come se stesso , nè mai pensarono di 
annichilirlo , perchè dice l’ egregio prol. 
Mochetti, non vi. sarebbero riusciti, anche 
volendolo, dovendo nell’estremo de’giorni, 
secondo là profezia di Gesù Cristo, i figli 
d’Israele unirsi ai figli suoi , perchè uno 
sarà l’ovile, uno il pastore unum ovile et 
unus pastor, quindi alcun ebreo , nè qual- 
siasi più accanito eterodosso, potrà accu- 
sare il Cristianesimo d’averli perseguitati, 
e se il medesimo loro inflisse alcune pene, 
ciò fu per la loro malvagità , per la pra- 
vità del loro animo , e per la destrezza 
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inarrivabile nelle frodi e negl’inganni, onde 
ben cantò Bondeno: 

Gens assuefa dolis, truflìs et fraudibus opta 
In qua nulla fides numquam servatur honestum 
Quae spernit juris leges etc. 

Se Ella avesse letto la storia di Roma, 
Francia, Spagna , Inghilterra ed Austria , 
avrebbe veduto esser puniti gli Ebrei, per 
usurpazioni per manotengoli e depositari 
de’ furti i più rilevanti, e per 1* inestanca- 
bile odio contro il cristianesimo « Gens 
hostis Christi » (Bondeno); avrebbe veduto 
esser puniti gli ‘Ebrei, e provocare sù di 
sè quelle severe misure che prendono i 
governi per la propria difesa, perchè sempre 
d’accordo coi nemici dello stato ogni qual- 
volta han creduto che giovare potesse al 
loro interesse- 

Si sollevarono sotto Trajano impera- 
tore, e non contenti di assalire e trucidare 
Greci e Romani fra i quali vivevano , par 

incredibile! Si cibarono della loro carne, 

bevettero il loro sangue, si cinsero il corpo 
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delle intestina di quegl’in felici, e scorticatili 
si ricuoprirono della loro pelle. Nella sola 
Libia Cirenaica ne uccise ro più di duegento- 
ventimila e nell'isola di Cipro duegentoqua- 
rantamila, per le quali cose, Trajano tolse 
di loro severissima vendetta. (i) 

Si sollevarono ancora sotto Costantino; 
ma ebbero a perdere le orecchia e furono 
per varie provincie dispersi. Furono puniti 
ancora ai tempi di Tiberio per le loro avanie 
ed usurpazioni: infatti Tacito ne’ suoi an- 
nali racconta che alcuni di essi, i quali 
professavano in Roma d’ interpretare la 
loro legge, indussero una certa Fluvia, ma- 
trona nobilissima e molto ricca, che aveva 
abbracciata la Mosaica religione a conse- 
gnar loro alcune somme considerabili, onde 
spedirle al tempio di Gerusalemme, ed in- 
vece di farne uso, secondo la loro desti- 
nazione, se le appropriarono, lo che fece 
ricorrere Saturnino , marito di Fluvia a 
Tiberio il quale essendo mal disposto contro 
gli Ebrei; li condannò a varii suplizi. 

(1) Dion. tom. I. 63. 
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Legga la storia e vedrà la giudaica 
nazione, ora eccitare tumulti in un luogo, 
ed ora dichiararsi apertamente in un altro, 
contro le legittime autorità. 

, Si sollevarono sotto l’Imperator Foca 
ed uccisero, e bruciarono parte dei pacifici 
abitanti d’ Antiochia e giunsero perfino a 
strangolare il grande Anastasio, Patriarca 
di detta città. 

Legga, o Signore gli annali di Teofano e 
vedrà che si unirono , sotto Eraclio , ai 
Persiani per devastare le Romane provincie 
di Oriente e comperare migliaja di cristiani, 
per quindi avere 1’inumano piacere di ve- 
derli gemere sotto i più atroci tormenti. 

Legga la storia , e vedrà gli Ebrei 

aizzare i gentili contro i cristiani, incitarli 

/ 

a gridare nel circo « ai leoni gli adora- 
tori del Cristo », lavarsi le mani nel loro 
sangue, metter fuoco alle nostre chiese , 
calpestare le particole consagrate, rapire 
fanciulli cristiani, e poi scannarli; trasci-, 
nare per le publiche vie di Costantinopoli 
i corpi de’ SS. Patriarchi Gregorio, Cirillo e 
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Dionisio, additare agl’ismaeliti, sempre si- 
tibondi del sangue dei figli di Cristo, i luoghi 
ove questi eransi ricoverati , esultare in 
mezzo alle carneficine de’medesimi; bruciare 
nel V secolo la chiesa de’ cristiani in Ales- 
sandria; e fu in quel tempo che in un luogo 
detto Inmestar, situato tra Calcide ed An- 

i 

tiochia di Siria , che rinnovarono in un 
fanciullo gli atti di crudeltà, che una volta 
compirono sulla persona del nostro Salva- 
tore Gesù Cristo. 

Legga la storia di Spagna, e vedrà che 
nell’anno 694, confidando (i di lei protetti) 
nella libertà (i) che Egica, cristiano mo- 
narca, aveva loro concessa, d’accordo coi 
fratelli che vivevano nelle coste dell’Affrica, 
cospirarono contro il regno, e tentarono la 
dispersione de’ fedeli; per la qual cosa furono 
da quel re rigorosamente puniti; e nel se- 
colo 8.° la città di Toledo, dovette soggia- 
cere agl’insulti de’ Saraceni per tradimento 
de’medesimi che aprirono le porte al ne- 

(1) Codc. Tolet. XVII. 
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mico; e nel 1348, furono accusati dinnanzi 
ai tribunali Spagnuoli , perchè volevano 
avvelenare i pozzi e le fontane, onde estin- 
guere il nome cristiano. 

Legga la storia , e vedrà nel 1247 , 
sollevarsi tutta la Germania contro i figli 
della Sinagoga, perchè nella solennità della 
Pasqua avevan preso un Bambino Cristiano, 
e fattolo atrocemente morire! pare incre- 
dibile ! gli mangiarono il cuore (1), e 

nel 1222 gli Ebrei di Persia uniti a quelli 
di Europa vennero a patti coi Persiani , 
contro l’ Alemagna, ed 11 capo della spedi- 
zione per adularlo, lo chiamarono Messia 
figlio di David. 

Legga la storia di Napoleone il grande, 
e vedrà le crudeltà praticate dagli Ebrei 
coi poveri soldati delle Gallie reduci da 
Mosca; li chiamavano nelle loro case, fin- 
gendo di voler loro accordare ospitalità, 

(1) Saputo un tal fatto Innocenzo IV scrisse su- 
bito ai principi di Germania e commandò loro di fare 
il possibile onde non venisse sparso il sangue degli 
innocenti fra i Giudei. 
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nia mentre dormivano i loro sonni tran- 
quilli, li derubavano, e poscia li gettavano 
ignudi dal balcone, sopra massi di ghiaccio 
per farli barbaramente morire. 

Legga la vita di Pio V. e vedrà che 
questo Santo Pontefice , avvedendosi che 
la dolcezza caritativamente usata cogli 
Ebrei, ridondava a danno del publico, per- 
chè dice il Maffei, questi miserabili riduce- 
vano molte famiglie in povertà e compe - 
ravano impunemente le robe rubate facili- 
tando in tal modo i latrocini, purché i ladri, 
trovavano subito la congiuntura di farne 
spaccio , cooperavano ancora con indegni 
lenocini la pudicizia delle donne più caste; 
facevano inoltre professione di dire la 
buona ventura , inducendo il popolo alla 
superstizione con ammettere le loro bugie 
come se fossero tanti oracoli; per tanti 
eccessi, e per tanti disordini , Pio V li 
bandi da tutto lo stato ecclesiastico, fuor- 
ché da Roma e da Ancona, e per togliere 
loro il modo di compiere le detestabili 
prattiche , li obligò a portare il cappello 
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color d’arancio, per poterli distinguere dal 
rimanente del popolo, e fè circondare di 
•muraglie il ghetto, e vi costituì un guar- 
diano, affinchè ve li chiudesse in tempo 
di notte. 

Legga le bolle di Innocenzo IV, Paolo IV, 
S. Pio V, Gregorio XIII, Clemente Vili e la 
storia dei Concili Lateranense, Basiliense, 
Agatense ed Aurelianense, e vedrà gli ebrei 
fulminati e proscritti, pei mali enormi che 
di mano in mano andavano recando al 
Cristianesimo, e per le frodi colle quali 
ingannavano i cattolici. 

Legga ancora le prove di giustizia , 
di protezione, di carità Evangelica che det- 
tero i Papi; e particolarmente Gregorio XIII, 
Clemente XI, Sisto V (i) ed il magnanimo 



(1) Sisto V donò di molti privilegii i Giudei 
abitanti in Roma e nello Stato Ecclesiastico , fra j 
quali il libero esercizio del commercio , l' esenzione 
delle gabelle, l’aprire sinagoghe , il tenere presso di 
sè libri ebraici, non contenenti cose contro la Chiesa 
Cattolica. Autorizzò inoltre questo gran Pontefice gli 
Ebrei, a servirsi di notari, sollecitatori, procuratori ed 
avvocati Cristiani. Li esentò dal portare il segno col 
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nostro Pontefice e Re Pio IX (!) a questa 
miserabile ed ingrata genia; ma nulla giovò 
perchè sempre ricadde negli antichi errori, 
perchè sempre fu e sarà nemica acerrima 
del Cristianesimo Gens hostis Christi. 

Non mi soffermerò punto a descrivere 
le usure e le avanie della ebraica nazione (2) 



quale prima si volevano distinti , e proibì ai cristiani 
di far violenza ad alcun ebreo, nè di battezzarlo per 
forza; e tuttociò colla speranza di aprire una via alla 
loro conversione. Ma non appena ebbero i giudei gu- 
stato il favore Sovrano, che ne abusarono. 

(1) Pio IX nel mese di febbraio 1847 estese 
agli Ebrei la franchigia che godono i padri di 12 
figli, ed assegnò sulla commissione de' sussidii annui 
Se. 300 pei poveri Israeliti romani, prima del carne- , 
vale sospese la publica prestazione di vassallaggio , 
che facevano al Senato e popolo Romano, che poi sop- 
presse in un al tributo col moto proprio sul Senato. 

(2) Racconta l’autore d’un dotto opuscolo che 
« un ebreo colla sovvenzione di Se. 2000 e poco più, 

» fatta ad un possidente cristiano , il quale un vasto 
» e ricco terreno ipotecò, la cui rendita annuale di 
» gran lunga eccedeva la somma ricevuta ; nel lasso 
» di 20 anni , questo iilsigne ebreo , dalla giudaica 

* scuola ritenuto in tal pregio, ed estimazione (che da 

* essa quasi venerato fu salvatore) piamente impie- 
» gando il suo danaro al 150 per ogni 100 ad anno, 

* seppe questo più astuto e più ladro, che santo Israe- 
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perchè troppo le spiacerei volendo a lungo 
ribadir questo chiodo, solo dirolle che tutto 
ciò che operarono gli Ebrei fu sempre a 
danno de’ poveri cristiani; lo sà la Germania 
la Spagna, l’ Alsazia e la misera Italia , 
quanto ebbero a soffrire per le frodi truffe 
ed inganni, compagni indivisibili dei di lei 
protetti. 

In Bologna ed in molti altri luoghi 
ebbero a soffrire gravi insulti per le con- 
tinue avanie ed usure da essi esercitate , 
come si può vedere dalla stessa iscrizione 
locata su quel monte di Pietà. 

« Mons Pietatis olim adversus pravas 
Judaeorum usuras erectus » non so se an- 



» lita, si bene circuire ora con allettamenti , ed ora 
» con minaccio, il male accorto debitore, che giunse 

> alfine ad usurpargli, la proprietà di quel fondo me- 

> desimo, che in ipoteca tenea , il di cui prezzo era 
» per lo meno trenta volte maggiore della somma ri- 
» cevuta. Questo personaggio Bolognese ragguarde- 
» volissimo per natali, passò, grazie agli ebrei, dispe- 
» rato agli eterni riposi. 

L’anno 1796 in Austria, falsificando i giudei i 
biglietti e iponete, seppero produrre quella spavente- 
vole generale diffalta, in cui essi soli guadagnarono. 
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cora esista nell’almo collegio degli Spa- 
gnuoli di detta città un quadro rappre- 
sentante il Cardinale Albemozzi , in atto 
di scacciare gli Ebrei frodolenti , sotto il 
quale si legge: 

Exilium patitur quae gens Hebraea 
fefellit. 

E qui, o Signore illustrissimo, altri fatti 
potrei riportare ; ma per la brevità che 
m’imposi, io passerò sotto silenzio, poiché, 
scrive un anonimo, basta gittare uno sguar- 
* do agl’ immensi tesori di alcuni circoncisi 
or, or sì pezzenti, ed alla depauperazione 
quasi generale di tutti i Cristiani, per vedere 
tosto gl’immensi mali apportati dagli Ebrei 
a questi ultimi colle loro usure. E non fa 
punto meraviglia , o Signor Salvadorj , se 
in questo secolo, che alcuni insensati chia- 
mano di lumi * il diritto di cittadinanza, ab- 
bia posto i perfidi ed ostinati Giudei a li- 
vello degli stessi Cristiani ; non fa punto 
meraviglia se alcuni di quest i, solo di nome, * 
l’ innalzino e li proteggano e sedere li fac- 
ciano, giudici ne’tribunali, consiglieri nelle 



\ 
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comuni e perfino dettar leggi agli stessi 
Cristiani! . . . non fa punto meraviglia se 
quel gran Campidoglio, ove sotto l’ombra 
dei Scipioni e de’ Cesari, sursero leggi ed 
arti ad ammansare ed ingentilire le Gallie, 
le Spagne , le Mauritanie e 1* ultimo Brit- 
tanno , non fa punto meraviglia se oggi 
dominato sia dall’ebraica genìa; ma si ram- 
mentino costoro che gli Ebrei, sono stati, 
sono e saranno sempre Ebrei. 

Atque utinam (dice Rutilo) numquam Judaea 
subacta fuisset 

Pompey bellis imperioque Titi? 

Latius excisae pestis contagia serpurìt 

Victoresque suos natio vieta premit. 

Credono costoro, scrive il dotto padre 
Jabalot, che un tal popolo il quale si fa un 
dovere religioso , d’ imprecare e maledire 
ogni giorno i Cristiani che li chiama Goim 
vale a dire gentili, che chiama Scechez un 
fanciullo battezzato, che vale a dire bestia 
o cosa immonda , che giunge a pregare 
quattro volte il giorno Iddio affinchè non 
conceda ai Cristiani spazio di penitenza e 
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tolta sia loro ogni speranza di salute; un 
popolo che aspetta di continuo veder sor- 
gere nel suo seno un liberatore dalla schia- 
vitù in cui geme, un Messia, un conquista- 
tore possente e inespugnabile che colla 
forza delle sue armi soggiogherà la terra 
al suo impero, un popolo il quale negli al- 
tri popoli tutti e ne’ loro Re non vede che 
i suoi soppressori, i suoi nemici, i suoi ti- 
ranni, di cui spera però di aversi a liberare 
ben presto, e che quindi sta spiando le oc- 
casioni tutte per rompere le sue catene e 
riporsi nel rango delle nazioni libere e do- 
minanti. Credono costoro che han posto 
gli Ebrei al loro livello, che i medesimi sa- 
ranno de’cittadini, pacifici, ubidienti ed af- 
fezionati a quella patria in cui sono nati 
a que’cittadini con cui vivono? per crederlo 

4 

converrebbe che neppur dramma di senno 
si avessero. 

Porrò fine a questa mia lettera, assi- 
curandola, o Signore, che io non ho avuto 
altro fine nella medesima, se non quello di 
rimuovere le calunnie e le accuse che Ella 
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ingiustamente ha fatte al Cristianesimo ed 
ai suoi coltivatori, dicendo: che i medesimi 
hanno sempre accanitamente perseguitata 
ed odiata la misera nazione Ebrea; ma 
qileir odio e quel disprezzo che con tanta 
ingiustizia e sfacciataggine, ella attribuisce 
ai Cristiani, non si potrebbe con tutta ra- 
gione rimproverare agli Ebrei ? È vero che 
noi Cristiani poco ci curiamo del loro odio; 
ma egli è altresì certo che noi siamo som- 
mamente odiati dai giudici, nò l’odio loro 
contro di noi si potrebbe mai abbastanza 
descrivere. 

E se per un giusto zelo di difendere 
la verità, e la religione che professo, per 
la quale io darei tutto il mio sangue , io 
fui alcuna volta necessitato a rivelare cose 
amare e dispiacevoli alla nazione Ebrea; 
non per questo ella creda che io la odio 
e detesto; anzi serbo per essa e per ogni 
suo individuo quella stima e compassione 
che ben si meritano gl’infelici! 

Se Ella poi, o Signore, non credesse 
a questi miei detti, alle mie dimostrazioni, 
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al puro e semplice linguaggio della verità; 
non importa, perchè io soglio complimen- 
tare le persone di siffatto carattere colle 
parole di quel poeta che dice 

Noi vedrà forse chi veder noi vuole 
0 chi di talpa à sonnacchiosi i lumi 
0 cogli occhi guardar d'invidia suole 
Che trasforma virtù, atti e costumi; 
Dottrine, verità, sensi e parole: 

Tutto alfin come nebbia, e come fumi 
Fanno apparir, che seco il vento porta 
Ma per me questa gente è gente morta. 

Sono colla più distinta stima 
Della V. S. L 



Umilissitno e devmo servo 

N. N. 
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